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	 Dalla	Vita	di	Giovanni	Bellini

Le cose che sono fondate nella virtù, an-
corché il principio paia molte volte basso 

e vile, vanno sempre in alto di mano in ma-
no; ed insino a che elle non son arrivate al 
sommo della gloria, non si arrestano né po-
sano giammai: siccome chiaramente potette1 
vedersi nel debile e basso principio della casa 
de’ Bellini, e nel grado in che venne poi me-
diante la pittura. Adunque Iacopo Bellini, 
pittore viniziano, essendo stato discepolo di 
Gentile da Fabriano, nella concorrenza che 
egli ebbe con quel Domenico, che insegnò il 
colorire a olio ad Andrea dal Castagno, ancor 
che molto si affaticasse per venire eccellente 
nell’arte, non acquistò però nome in quella, 
se non dopo la partita di Vinezia2 di esso Do-
menico. Ma poi ritrovandosi in quella città 
senza aver concorrente che lo pareggiasse, 
accrescendo sempre in credito e fama, si fece 
in modo eccellente, che egli era nella sua pro-
fessione il maggiore e più reputato. Ed ac-
ciocché non pure si conservasse, ma si faces-
se maggiore nella casa sua e ne’ successori il 
nome3 acquistatosi nella pittura, ebbe due fi-
gliuoli inclinatissimi all’arte, e di bello e buo-
no ingegno: l’uno fu Giovanni, e l’altro Gen-
tile; al quale pose così nome per la dolce me-
moria che teneva di Gentile da Fabriano, sta-
to suo maestro e come padre amorevole. 
Quando, dunque, furono alquanto cresciuti 
i detti due figliuoli, Iacopo stesso insegnò lo-
ro con ogni diligenza i principj del disegno. 
Ma non passò molto, che l’uno e l’altro avan-

zò il padre di gran lunga: il quale di ciò ralle-
grandosi molto, sempre gl’inanimava, mo-
strando loro che disiderava che eglino, come 
i Toscani fra loro medesimi portavano il van-
to di far forza per vincersi l’un l’altro, secon-
do che venivano all’arte di mano in mano; 
così Giovanni vincesse lui, e poi Gentile 
l’uno e l’altro; e così successivamente. […]

Rimaso Giovanni vedovo4 di Gentile, il 
quale aveva sempre amato tenerissimamen-
te, andò, ancorché fusse vecchio, lavorando 
qualche cosa, e passandosi tempo: e perché si 
era dato a far ritratti di naturale, introdusse 
usanza in quella città, che chi era in qualche 
grado si faceva o da lui o da altri ritrarre; on-
de in tutte le case di Vinezia sono molti ri-
tratti, e in molte de’ gentiluomini si veggiono 
gli avi e padri loro insino in quarta genera-
zione, ed in alcune più nobili molto più oltre: 
usanza, certo, che è stata sempre lodevolissi-
ma, eziandio appresso gli antichi. E chi non 
sente infinito piacere e contento5, oltre l’or-
revolezza6 ed ornamento che fanno, in vede-
re l’imagini de’ suoi maggiori; e massima-
mente se per i governi delle repubbliche, per 
opere egregie fatte in guerra ed in pace, e per 
lettere, o per altra notabile e segnalata virtù, 
sono stati chiari ed illustri? Ed a che altro fi-
ne, come si è detto in altro luogo, ponevano 
gli antichi le imagini degli uomini grandi ne’ 
luoghi pubblici con onorate inscrizioni, che 
per accendere gli animi di coloro che veniva-
no, alla virtù ed alla gloria? […]

Trattatista,	architetto	e	pittore,	nacque	ad	Arezzo	nel	
1511	e	morì	a	Firenze	nel	1574.	La	sua	formazione	
fu	fiorentina	e	romana.	Durante	la	sua	attività	di	ar-
tista	(nel	1555	ristrutturò	Palazzo	Vecchio	a	Firenze	e	
nel	1560	ottenne	l’incarico	per	la	costruzione	degli	
Uffizi)	ebbe	modo	di	interessarsi	di	ogni	questione	
attinente	alle	arti	e	di	conoscere	le	opere	dei	suoi	
contemporanei	e	di	quelli	che	l’avevano	preceduto.	
Da	tali	conoscenze	ebbe	origine	la	prima	opera	lette-
raria	inerente	alle	biografie	degli	artisti	dell’età	mo-
derna,	le	Vite de’ più eccellenti architetti, pittori, et 
scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi no stri.	
Pubblicata	nel	1550,	fu	ristampata,	ampliata	e	am-
piamente	rimaneggiata,	nel	1568.
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1.	potette:	poté.
2.	partita di Vinezia:	par-
tenza	da	Venezia.
3.	nome:	fama.
4.	vedovo:	privo.
5.	contento:	 soddisfa-
zione.
6.	orrevolezza:	magnifi-
cenza.


